
Ca. e, sequestrati i beni del progettista dell'argine crollato
La Corte dei Conti: 2,5 milioni di danni per l'esondazione a Carrara. Nei guai anche due funzionari

Due volte

Novembre
2014
il Carrione
esonda
provocando
numerosi
danni

Nel
novembre
2010
il Carrione
provoca
un morto

CARRARA «La fondazione in
massi ciclopici non fu costrui-
ta e fu realizzato al suo posto
uno scavo riempito con pietre
che non sono state neppure
intasate con calcestruzzo». Ed
ecco perché - ricostruisce il
viceprocuratore generale della
Corte dei Conti Stefano Casti-
glione - il torrente Carrione
riuscì a spaccare quel muro di
protezione. Era il 5 novembre
2014 quando l'argine ruppe,
nonostante allarmi inascoltati
e rimasti lettera morta. Una
falla di Zoo metri che fece crol-
lare l'argine destro di quel la-
voro, realizzato tra il lotto B e
in parte nel lotto C, che era
messo a protezione.

II sopralluogo
degli inquirenti
nei giorni
successivi
al crollo
dell'argine
dei Carrione

gnere Stefano Michela, che nel
tempo sono stati «responsabi-
li unici del provvedimento» e
dirigenti di settore. Per la Pro-
cura i due funzionari, all'epoca
dei fatti riconfermati nei loro
ruoli, «non hanno segnalato la
mancata nomina del collauda-
tore e non hanno disposto pe-
rizie di verifiche a seguito di
quanto rilevato dai vigili del
fuoco»: i pompieri mesi prima
del crollo lanciarono l'allarme
(rimasto inascoltato) sulla te-
nuta dell'argine del Carrione.
Secondo la Procura i due fun-
zionari pubblici «non hanno
disposto i necessari interventi
dell'opera di progetto». La
Procura sostiene che i due
funzionari pubblici dovranno
pagare - metà per uno - il
restante danno.

Oggi si tiene l'udienza di
convalida di sequestro per Del
Mancino. L'inchiesta della ma-
gistratura contabile è nata po-
chi giorni dopo la rottura del-
l'argine destro: il 28 novembre
del 2014, quando il presidente
della Regione Enrico Rossi in-
viò alla Corte dei Conti la rela-
zione della Commissione d'in-
chiesta. «Se le responsabilità
degli indagati saranno confer-
mate, sarà possibile recupera-
re parte dei fondi pubblici
sperperati», dice ora Rossi.

Simone Innocenti
0 RIPRODUZIONE RISERVATA

A distanza di due anni la
magistratura contabile ha ot-
tenuto il sequestro conservati-
vo per l'ingegnere Franco Del
Mancino, direttore dei lavori e
progettista.

La Corte dei Conti ha stima-
to un danno di 2.502.397 mi-
lioni per la demolizione, la ri-
costruzione, la nuova proget-
tazione, la direzione dei lavori
e la messa in sicurezza. A Del
Mancino la Procura ha seque-
strato oltre un milione e due-
centomila giuro. Ma gli altri
due presunti responsabili del
danno erariale sono due fun-
zionari della Provincia di Mas-
sa: nei guai sono finiti il geolo-
go Gianluca Barbieri e l'inge-
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